
                                      



DETERMINAZIONE FORFETARIA DEI PROVENTI DA ATTIVITA’ COMMERCIALI

DI ASSOCIAZIONI SPORTIVE DILETTANTISTICHE, CULTURALI E PRO-LOCO

LEGGE 16 Dic. 1991 n° 398

A cura di Umberto Millepiedi

FIB – Via Vitorchiano 113/115 – Tel. 06. 3685.1 
DETERMINAZIONE FORFETARIA DEI PROVENTI DA ATTIVITA’ COMMERCIALI DI 

        ASSOCIAZIONI SPORTIVE DILETTANTISTICHE, CULTURALI E PRO-LOCO

La legge 16 dicembre 1991 n.398 ha introdotto nel nostro ordinamento fiscale un sistema forfetario di applicazione dell’imposta sul valore aggiunto (IVA), di determinazione del reddito ai fini delle imposte dirette (IRPEG in seguito IRES) e delle imposte locali sul reddito (ILOR), quest’ultima abrogata e sostituita con l’imposta regionale sulle attività produttivo (IRAP).

L’obiettivo della legge 398/91 era di semplificare gli adempimenti di natura contabile e fiscale delle associazioni sportive dilettantistiche.

L’art. 9 bis del DL n. 417 del 30/12/1991, aggiunto in sede di conversione della legge n. 66 del 06/02/92, ha compreso nella normativa prevista per le associazioni dilettantistiche le associazioni culturali e le pro-loco, che, senza scopo di lucro, svolgono attività di natura commerciale.

Recita infatti il richiamato articolo 9 bis: “Alle associazioni senza fini di lucro e alle associazioni pro-loco si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui alla legge 16 dicembre 1991 n.398”.

Riassumendo possono optare per il detto sistema forfettario:

· Le associazioni sportive dilettantistiche e le relative sezioni affiliate alle federazioni sportive o agli enti di promozione sportiva (riconosciuti dal CONI) che svolgono, senza scopo di lucro, attività dilettantistica (L. 398/91 art. 1);

· Le associazioni culturali e ricreative che operano senza fini di lucro (D.L. 417/91 art. 9 bis);

· Le associazioni pro-loco iscritte nell’albo nazionale istituito con decreto del 07/01/1965 dell’allora Ministro del Turismo e dello Spettacolo (D.L. 417/91 art. 9 bis).

La condizione per le citate associazioni per accedere alla determinazione forfettaria è quella di non aver conseguito nel precedente periodo di imposta ricavi da attività di natura commerciale superiori ad un determinato importo.

Per “attività di natura commerciale” si intendono quelle elencate nell’art. 4, quinto comma del DPR

633/72 e nell’art. 111 (oggi art. 148), comma 4° del DPR 917/86 (TUIR) e cioè:

a) Cessioni di beni nuovi prodotti per la vendita, escluse le pubblicazioni delle Associazioni politiche, sindacali e di categoria, religiose, assistenziali, culturali e sportive, cedute prevalentemente ai propri associati;

b) Erogazione di acqua, gas, energia elettrica e vapore;

c) Gestione di fiere ed esposizioni a carattere commerciale,

d) Gestione di spacci aziendali, gestione di mense e somministrazione di pasti;

e) Trasporto e deposito di merci;

f) Trasporto di persone;

g) Organizzazione di viaggi e soggiorni turistici; prestazioni alberghiere o di alloggio;

h) Servizi portuali e aeroportuali;

i) Pubblicità commerciale;

j) Telecomunicazioni e radiodiffusioni circolari.

Per tali attività le associazioni sportive dilettantistiche, le associazioni culturali e le Pro-loco che nel 2004 (o anno precedente a quello in cui viene optato per la l. 398/91) avevano  conseguito proventi per un importo non superiore a € 250.000,00 al netto di IVA, possono optare dal 2004 per un regime agevolativo nell’applicazione delle imposte dirette e dell’imposta sul valore aggiunto.

L’esercizio dell’opzione consente:

· di determinare il reddito ai fini IRES e IRAP mediante un abbattimento forfettario del 97% dei ricavi;

· l’abbattimento del 50% (10% sulle sponsorizzazioni) dell’IVA sui ricavi (in luogo della detrazione analitica di quella sui costi);

· di fruire dell’esonero degli obblighi di tenuta delle scritture contabili prescritte dalle norme vigenti (DPR 600/73, DPR 638/72, etc.);

Le associazioni in oggetto sono cioè esonerate da:

· tenuta del libro giornale;

· tenuta del libro degli inventari;

· predisposizione delle scritture contabili stabilita per gli Enti non commerciali dall’art. 20, DPR n. 600/73;

· tenuta delle scritture ausiliarie di magazzino;

· disciplina della contabilità semplificata per le imprese minori;

· tenuta dei registri previsti ai fini dell’IVA;

· obblighi di registrazione, liquidazione e dichiarazione IVA;

· inventario e bilancio con conto profitti e perdite;

· registro dei beni ammortizzabili;

· fatturazione delle operazioni;

· tenuta del libro degli acquisti;

· tenuta del registro dei corrispettivi e/o del registro delle fatture emesse;

· presentazione della dichiarazione annuale IVA;

· compilazione dell’elenco dei clienti e dei fornitori;

· annotazioni e versamenti di cui al titolo II del DPR 633/72;

· emissione di scontrino o ricevuta fiscale.(*)

I circoli, le associazioni sportive e le pro-loco che nell’esercizio di un’attività commerciale, abbiano optato per il suddetto regime di contabilità semplificata sono inoltre esonerati dall’obbligo di integrare i registri tenuti ai fini IVA con annotazioni concernenti operazioni rilevanti agli effetti delle imposte sul reddito. Se detti enti compiono solo operazioni non soggette a registrazione agli effetti dell’IVA, sono esonerati dall’obbligo di annotare, con scadenza quindicinale, in apposito registro, l’ammontare globale dei costi e dei ricavi e, a fine anno, il valore attribuito alle rimanenze

GLI ADEMPIMENTI OBBLIGATORI IRES-IRAP-IVA

I proventi di natura commerciale conseguiti nel periodo di imposta rilevabili dal “Prospetto riepilogativo” (DM 11/02/97)  (non più preventivamente vidimato), che costituiscono l’unica documentazione probante anche ai fini dell’impostazione sui redditi, concorrono alla formazione del reddito dei soggetti destinatari delle disposizioni di cui all’art. 2 della legge n. 398/91 in misura forfetaria.

Il reddito imponibile dei medesimi soggetti è infatti determinato applicando ai proventi stessi il coefficiente di redditività del 3% (cioè ogni € 100,00 di ricavi abbiamo € 3,00 di reddito tassabile aumentato delle eventuali plusvalenze patrimoniali).

Nella dichiarazione dei redditi alla voce “proventi” va indicato il totale degli introiti al netto di IVA (cioè € 100,00), alla voce “spese per la produzione del reddito) il 97% degli introiti (cioè  € 97,00); risulterà così che il reddito tassabile è pari a € 3,00; per calcolare l’imposta dovuta basta applicare sui 3 euro  il 27,5%  e si avrà come risultato € 0,825.

Trattandosi di contabilità forfetaria non sarà possibile detrarre altre spese effettuate né eventuale IVA passiva in quanto le detrazioni suddette sono a compenso di eventuali spese sostenute e dell’Iva pagata sugli acquisti..   

(*) L’esonero dall’emissione della ricevuta fiscale o dello scontrino fiscale è stabilito dalla L. 30/12/1991, art. 12 comma 3 e dal DM 21/12/1992 n. 11 del 28/01/1993.

Per assolvere agli obblighi di presentazione della dichiarazione dei redditi e di determinazione e versamento dell’imposta sul reddito delle persone giuridiche e dell’IRAP, i redditi in argomento vanno dichiarati sul modello UNICO – quadro RG (reddito d’imprese in regimi forfettari) e sul quadro IQ per l’IRAP. Attenzione che oltre al saldo, se dovuti, si debbono versare anche gli acconti d’imposta (pari al 99% del saldo dell’anno precedente) divisi in due rate.

La prima rata contemporaneamente al pagamento dell’importo versato per l’anno precedente e pari al 39,6% di questa e la seconda rata pari al 59,4%, entro il mese di novembre. Se non è scattato l’obbligo della prima rata (cioè importo dovuto è inferiore a € 10,33) a novembre si deve pagare il 100% di quanto dovuto da € 10,33 a € 103,00. Non si versa nulla per importi inferiori a € 10,33 per ciascuna imposta.

Ai fini IRAP il D.lgs. 15/12/1997 n. 446 sulle attività produttive e sulla finanza locale, prevede che anche i Circoli e le Associazioni sportive siano assoggettate all’imposta (art. 3 comma 1 lettera e) e  che l’aliquota sia pari al 4,25% (dal 2008  3,9%).
La base imponibile è definita per le nostre associazioni dall’art. 10 comma 1 e 2, ed è la seguente:

a) per chi svolge esclusivamente attività non commerciale è determinata in un importo pari alla sommatoria dell’ammontare delle retribuzioni corrisposte al personale dipendente e dei compensi erogati per collaborazioni coordinate e continuative ed occasionali.

Non sono invece assoggettati i compensi,indennità etc., elargiti dalle società e associazioni sportive ai sensi dell’art. 81 comma 1 lettera m.

b) per chi svolge anche attività commerciali è quella relativa alla differenza dei componenti positivi del reddito e quelli negativi (art. 5 comma 2). Per coloro che hanno optato per il regime forfettario (legge 398/91) la base imponibile è pari al 3% dei proventi da attività commerciale.

c) Per chi svolge attività commerciale ed ha personale dipendente o si avvale di collaborazioni, la base imponibile è la sommatoria di a) + b).

 I soggetti passivi sono tenuti a presentare la dichiarazione in concomitanza della denuncia dei redditi (sezione III del quadro IQ del Modello UNICO). Ovviamente non sono tenuti alla dichiarazione le associazioni sportive che non svolgono attività commerciale e non elargiscono retribuzioni né compensi.

Il decreto IRAP abolisce (art. 36) i seguenti tributi:

· Contributi per il servizio sanitario nazionale;

· Imposta locale sui redditi (ILOR);

· Imposta comunale per l’esercizio d’impresa, arti e professioni (ICIAP);

· La tassa per l’attribuzione della partita IVA;

· La tassa sulle concessioni comunali per alcolici (art. 51)

La dichiarazione ai fini IRAP non deve essere presentata dagli enti che svolgono esclusivamente attività non commerciale e non si siano avvalsi dell’aiuto retribuito di collaboratori e dipendenti (Circolare Ministero delle Finanze 141/E del 04/06/1998). Il Circolo che abbia erogato indennità e rimborsi spese forfettari non documentati ha l’onere della dichiarazione e del versamento Irap.

E’ appena il caso di dire, dato il loro raro ricorso nei Circoli, società e associazioni sportive, che per il calcolo delle plusvalenze (art. 54 TUIR), si deve annotare separatamente nel Prospetto Riepilogativo la formazione analitica delle medesime indicando i beni ceduti e riportandovi gli estremi dei documenti di acquisto e di cessione degli stessi beni. Si dichiarano ai righi [RG6] e [IQ12].

Per quanto concerne l’IVA, per la sua determinazione occorre sommare 3 mesi per 3 mesi l’IVA complessiva, poi diminuire tale somma del 50% (sulle sponsorizzazioni il 10%) quale detrazione forfetaria a titolo d’IVA pagata per gli acquisti; si ha così l’importo dovuto che va versato utilizzando il modello F24 entro il 16 del quinto mese successivo all’inizio del trimestre (es. gennaio-marzo va versato entro il 16 maggio e così via).

La dichiarazione di inizio, variazione e cessazione di attività, di cui all’art. 35, pur inclusa al Titolo II del DPR n: 633, essendo il veicolo per esercitare l’opzione, deve considerarsi un obbligo da mantenere (nel proseguo viene illustrato l’esercizio dell’opzione).

E’ inoltre necessario sottolineare che i destinatari delle disposizioni in rassegna sono facoltizzati all’emissione delle fatture, con il solo obbligo, qualora le emettano di numerarle progressivamente, per anno solare, e di conservarle a norma dell’articolo 39 del DPR n. 633/72 e dell’articolo 22 del DPR 600/73.

I soggetti in argomento sono poi tenuti alla conservazione delle fatture di acquisto ed al rispetto delle disposizioni in materia di bolle di accompagnamento dei beni viaggianti qualora fossero poste in essere attività che richiedano l’emissione del predetto documento.

DETERMINAZIONE DEL PLAFOND

Come già detto, il limite dei ricavi che consente l’opzione ai Circoli, alle società e associazioni sportive dilettantistiche ed alle pro-loco è fissato dal  2003 dall’art. 90 comma 2° della legge n. 289 del 27/12/2002 in  €  250.000,00.

Tale limite non viene più aggiornato di anno in anno come invece avveniva fino al 1999.

Nel plafond di € 250.000,00 si devono comprendere:

· i ricavi o proventi ex art. 53, DPR n. 917/86, che assumono natura commerciale per l’attività          svolta da queste associazioni;

· le sopravvenienze attive art. 55, DPR n. 917/86, sempre relative all’attività commerciale esercitata.

Tali proventi devono essere stati effettivamente percepiti (criterio di cassa). Devono invece essere considerate escluse le eventuali plusvalenze ex art. 54, DPR n. 917/86, realizzate nel periodo d’imposta stesso.

Non vengono considerati ai fini del suddetto plafond i seguenti proventi:

· i redditi derivanti dalle attività di cui al secondo periodo del comma 1 dell’art. 108 t.u., fermo restando il disposto dell’art. 111 t.u. (cioè quelle rese in conformità alle finalità istituzionali);

· le plusvalenze di all’art. 54 t.u., nonché quelle relative ai diritti alle prestazioni sportive degli atleti che, ai fini della imposizione diretta, sono escluse dalla determinazione del reddito ai sensi dell’art. 2, comma 5, 1egge 398/91;

· i corrispettivi percepiti per indennità di preparazione e promozione di cui all’art. 6 della legge 23 marzo 1981, n. 91, per espressa previsione dell’art. 3/398 (ciò ovviamente per le società sportive).

Alle società e associazioni sportive dilettantistiche che hanno optato per la legge 398/91, a seguito dell’emanazione delle leggi 133/99 e 342/00, è stata concessa la possibilità di esentare dal reddito prodotto:

· i proventi commerciali derivanti da attività occasionali connesse con gli scopi istituzionali;

· i proventi commerciali conseguiti tramite raccolte di fondi occasionali e saltuarie, effettuate con qualsiasi modalità.

            Si tratta in sostanza di raccolte realizzate tramite vendita di gadgets pubblicitari

            (consegna di distintivi, calendarietti etc.), di corrispettivi anche maggiorati a seguito di 

             somministrazioni di alimenti e bevande e di sponsorizzazioni relative all’evento 

          specifico  (lotterie etc.) 

L’introito può avvenire per non più di due volte all’anno e per un massimo di € 51.645,69 (dmf 10 nov. 1999). La quota eccedente tale limite costituisce reddito imponibile e va registrata sul prospetto riepilogativo.

ESERCIZIO DELL’OPZIONE

L’opzione: viene esercitata da coloro che già svolgono attività commerciale e pertanto sono in possesso di partita IVA, mediante invio di lettera raccomandata al competente ufficio Entrate, contemporaneamente la comunicazione va inoltrata alla SIAE competente per territorio, o nei 30 giorni successivi all’inizio dell’attività.

L’effetto dell’opzione avrà inizio dall’anno successivo a quello in cui è richiesta ed avrà la durata minima di cinque anni.

I soggetti che intendono intraprendere l’esercizio dell’attività e pertanto hanno solo il codice fiscale (**), devono esercitare l’opzione con le lettere sopra elencate (ma alcuni Uffici delle Entrate le ritengono superflue) ma soprattutto con  la  “dichiarazione dei redditi” (comportamento concludente).

Per questi ultimi soggetti era prima prevista una “dichiarazione  inizio attività” mod. AA7/6 (soggetti diversi dalle persone fisiche) che si riporta perché contiene comunque alcune indicazioni utili.

Tale modello andava  così compilato:

QUADRO A:   Barrare la casella   2   (inizio di attività per circoli o associazioni sportive già in possesso di codice fiscale) e indicare con precisione il codice fiscale attribuito al momento della costituzione del Circolo (chi non indica il codice fiscale rischia di vedersi assegnare un nuovo codice uguale alla partita IVA, invece è importante conservare anche il codice fiscale da utilizzare per attività istituzionali non commerciali).

La data di inizio attività non può essere successiva alla data di presentazione della domanda. Vuol dire che non può essere chiesta la partita IVA per un’attività che si intenderà svolgere in futuro, ma occorre che l’attività abbia inizio almeno lo stesso giorno di presentazione della domanda. Comunque dal momento in cui si inizia l’attività commerciale è concesso un mese di tempo per regolarizzare la propria posizione fiscale con la dichiarazione di inizio attività e con la domanda di attribuzione della Partita IVA). 

QUADRO B:   Denominazione dell’associazione sportiva dilettantistica o del Circolo (senza abbreviazioni)

NATURA GIURIDICA: codice    12    associazioni non riconosciute e comitati

VOLUME D’AFFARI: obbligatorio indicare una cifra ( è inutile tentare di indovinare quale sarà il volume d’affari, ovvero l’importo esatto degli introiti per attività commerciali che si intendono svolgere; è sufficiente indicare una cifra anche simbolica di qualche migliaia di euro).

CODICE ATTIVITA’: 91338 (dal 2008: 949990) per i Circoli e 92624 (dal 2008: 931200- gestione club sportivi o 939990- sport nca) per le Associazioni Sportive dilettantistiche.

(**) Il codice fiscale degli enti è un numero a 11 cifre che inizia con una cifra diversa da zero (8 per le associazioni riconosciute, 9 per quelle non riconosciute), che per i soggetti diversi dalle imprese non corrisponde alla partita IVA.
DESCRIZIONE:  Attività di altre organizzazioni associative n.c.a. si suggerisce un codice attività, previsto dall’elenco ufficiale dei codici, molto generico e ampio “n.c.a.” sta per  “non comprese altrove”, ovvero non comprese negli altri codici attività più specifici e settoriali.

SEDE legale e amministrativa, barrare la casella
SCRITTURE contabili solo se nel luogo indicato non sono conservate le scritture obbligatorie.
QUADRO C
DATI relativi al rappresentante: indicare quelli del Presidente.
CODICE CARICA:    1

QUADRO O
Sezione 3            “Associazioni sportive dilettantistiche, associazioni senza fine di lucro e asso

                            ciazioni pro-loco” barrare la casella (AS) e apporre la firma leggibile nel ri 

                            quadro. (Senza firma leggibile l’opzione non è considerata esercitata)
ALLEGATI        Solitamente si tratta di copia dello Statuto e di Delibera del Consiglio Diretti

                            vo di avvalersi della Legge 398/91

Barrare la casella dei quadri compilati.

La sottoscrizione deve essere quella del legale rappresentante (il presidente).

La presentazione può essere fatta a mezzo di persona incaricata. In tale caso si compila la delega e si allega fotocopia della carta d’identità del presidente.
· esprimendo in tale occasione l’opzione per l’applicazione del regime 398

· con una comunicazione all’Ufficio SIAE competente per territorio

· con effetto dall’inizio dell’attività dichiarata

L’opzione vale fino a revoca e comunque per almeno cinque anni (Fino al 1999 l’opzione era vincolante per tre anni), se permangono i presupposti di legge, ed ha effetto anche ai fini delle imposte sui redditi.

Se durante il periodo d’imposta viene superato il limite di proventi per attività commerciali fissato dalla legge (€ 250.000,00), cessano gli effetti dell’opzione e all’associazione si applicano, i regimi contabili normali, a partire  dal mese successivo a quello in cui il limite è superato.

PROSPETTO RIEPILOGATIVO (DPR n° 544 del 30/12/1999
Gli introiti commerciali vanno trascritti entro il 15 del mese successivo sul “prospetto riepilogativo” preventivo dal DM 11 febbraio 1997 (che sostituisce la vecchia dichiarazione d’incassi che si faceva alla SIAE).

Sul prospetto vanno annotati mensilmente:

· gli importi imponibili;

· l’IVA dovuta;

· i proventi non costituenti reddito (per esempio gli introiti fino a € 51.645,69 per due manifestazioni);

· le plusvalenze patrimoniali.

Siccome il suddetto prospetto prevede un’unica scrittura mensile conviene per comodità stamparsi un modulo contenente le stesse voci, ma con tutti i giorni del mese per permettere di segnarsi giorno per giorno i vari movimenti economici.

CODICI PER VERSAMENTI IVA
Il versamento dell’IVA sugli introiti da attività commerciale avviene, come detto, trimestralmente tramite modello F24 ed entro il giorno 16 del 2° mese successivo al trimestre.

Sul modello F24 vanno indicati i seguenti codici:

· 6031    Erario AAAA – Versamento IVA trimestrale – 1° trimestre

· 6032    Erario AAAA – Versamento IVA trimestrale – 2° trimestre

· 6033    Erario AAAA – Versamento IVA trimestrale – 3° trimestre

· 6034    Erario AAAA – Versamento IVA trimestrale – 4° trimestre

· 6035    Erario AAAA – Versamento Acconto IVA trimestrale

· 6728    Erario 00MMAAAA – Imposta sugli Intrattenimenti – DL 60/1999

· 6729    Erario 00MMAAAA – IVA forfetaria connessa all’Imposta sugli Intrattenimenti 

            DL 60/1999

Rimane l’obbligo di numerare progressivamente le fatture di acquisto e di conservarle per l’obbligo fiscale 6 anni, per l’obbligo civilistico dieci anni.

MOVIMENTI AMMINISTRATIVI
Anche per le società ed associazioni sportive che hanno optato per la 398/91 vale la regola generale che le singole entrate e uscite di cassa devono transitare da conto corrente bancario o postale se di importo pari o superiore a € 516,46.

Devono essere indicati espressamente erogante e percipiente. Sono idonei: assegno circolare, bollettino c/c postale, bonifico bancario, bancomat, carta di credito, assegno non trasferibile. Non sono idonei assegni ordinari, la cui destinazione finale non è certa e trasparente.

L’obbligo del transito da conto corrente o bancario di entrate e uscite non inferiori a € 516,46 si applica:

· a tutte le società e associazioni sportive dilettantistiche

· agli altri soggetti “promotori ed organizzatori” di attività sportive: il CONI, le Federazioni, gli Enti di promozione sportiva.

· A tutte le altre associazioni che fanno sport non professionistico (anche senza opzione 398)

La mancata osservanza della norma, ovviamente per movimenti di cassa inerenti le attività sportive, comporta il mancato riconoscimento della spesa per chi eroga…e la decadenza dei benefici della 398/91.
N.B. Sul modulo F24 occorre indicare a fianco dei singoli codici tributo nella seconda colonna della sezione Erario il numero delle rate dei versamenti, l’obbligo riguarda esclusivamente i versamenti rateizzabili, per cui non sussiste l’obbligo per i versamenti delle ritenute d’acconto o d’imposta e dell’IVA. Nella colonna Anno di riferimento si indica l’anno con quattro cifre senza indicare il mese. I nuovi modelli F24 sono utilizzabili anche per i versamenti delle sanzioni relative al ravvedimento operoso, sostituiscono pertanto i modelli F23
LETTERA DI OPZIONE – IRES – IVA – IRAP (per raccomandata)

                                                             All’Agenzia delle Entrate di

                                                            …………………………………………………………………

                                                             Alla SIAE di……………………….………………………….

Oggetto: Opzione per l’applicazione dell’Iva, dell’IRES e dell’IRAP nel modo speciale ai sensi della legge 16/12/1991, n. 398.

L’associazione sportiva…………………………………………, con sede legale in…………………

Prov. di…………………, in via ………………………………………………………..n. …………,

titolare della partita Iva N°………………………………………, in persona del suo legale rappresentante sig. …………………………………………………………………………………….

PREMESSO

· che svolge l’attività senza alcun scopo di lucro;

· di essere affiliata a ………………………………………………………;

· di non aver conseguito, nell’anno ………, proventi derivanti dall’esercizio di attività commerciali per un importo superiore a 250.000,00 Euro:

DICHIARA

Di optare per l’applicazione dell’Imposta sul valore aggiunto, e dell’Ires nel modo speciale, ai sensi dell’art. 2, legge n. 398/1991.

L’opzione ha effetto dal……………….

             ………………………………………..                                         ……………………………

                              (Luogo e data)                                                                                (firma)

SUI CODICI TRIBUTO DA INDICARE NEL MODELLO F24

La lista dei codici tributo è diventata una specie di prontuario voluminoso e astruso che mette i contribuenti a dura prova in una specie di labirinto. Tra qualche anno (si spera) qualcuno si renderà conto della follia burocratica messa in piedi e tra le risate dei partner europei saremo invitati a scegliere la strada della semplificazione.

Nel frattempo ci vuole accortezza e pazienza per “centrare” i codici esatti. E se poi ci si accorge di aver sbagliato (niente di più facile), bisogna provvedere al “ravvedimento”.

Fortunatamente c’è un segnale di ravvedimento anche da parte del Ministero perché entro certi limiti il ravvedimento è privo di conseguenze sanzionatorie.

Entro tre mesi dalla data in cui è stato commesso l’errore, non è dovuta alcuna sanzione. Per le comunicazioni effettuate dopo i tre mesi, ma entro un anno dall’errore, è prevista la sanzione di € 50,00 circa riducibile a un quinto del minimo per le sanzioni commesse dopo l’11 maggio 2000. Ovvero, € 20,66 da versare con F24 e codice tributo 8911.

Il ravvedimento si effettua con una semplice comunicazione da inviare mediante raccomandata con ricevuta di ritorno, di cui si suggerisce la formula.

Circolo o Società/Associazione Sportiva ……………………………………….

Indirizzo ………………………………………………………………………...

Cap e Località …………………………………………………………………..

Codice Fiscale e Partita IVA ……………………………………………………

                                                                     Al Ministero delle Finanze – Dipartimento delle  Entrate

                                                                     Direzione Centrale per la Riscossione

                                                                     Ufficio Struttura di gestione

                                                                     Piazza Marconi 15

                                                                     00144 ROMA – EUR

Oggetto:          Comunicazione ravvedimento per errato codice tributo.

                        Codice tributo indicato nel modello F24: …………..(sbagliato)

                        Codice giusto: …………………….

Il sottoscritto …………………………..residente in ………………………Via……………………...

Codice fiscale ……………………………………………….legale rappresentante dell’Associazione

Circolo/Soc. O Ass. Sportiva ………………………..con sede in ……………………………………

Via …………………………………………………………………………………………………….

Codice Fiscale ………………………………e partita IVA ……………………………

COMUNICA CHE

in data ……………………ha eseguito un versamento di € ………………………….con il modello F24;

· per errore ha indicato il codice tributo …………………, anno di riferimento ……………….

· Il codice giusto, anziché ……………., è il codice …………………….in quanto si tratta di versamento relativo a …………………………………….

Allega copia del modello F24 presentato in data ………………………….

Distinti saluti.

Data …………………………………..                                            (Firma)

PAGE  
Contabilità forfetaria – Umberto Millepiedi
Pagina 6

